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Angela Davis 
militante della sinistra e del movimento antirazzista americano 

«Noi donne nere e Bill Clinton» 
• r i NEW YORK. «Vorrei saluta
re le mie sorelle italiane con 
solidarietà e con affetto», dice 
Angela Davis alla fine di una 
lunga conversazione. Ma co
minciamo dal principio. Nella 
«Nuova Enciclopedia Univer
sale Garzanti», si legge: «Davis, 
Angela Yvonne (1944) inse
gnante statunitense di colore, 
comunista, divenne simbolo 
della contestazione studente
sca e di colore negli Usa». 

Votici parlare con Angela 
Davis. , 

Sono Angela Davis. Ma adesso 
sono con gli studenti. E non ho 
proprio tempo. 

È stato difficile raggiunger
la... 

C'è un lungo silenzio. Un tele
fono suona, da lontano. Lo la-

. scia suonare e con la voce pa
ziente del professore abituato 
agli studenti che non mollano, 
dice Va bene. Proviamo.. 

Parliamo di lei. Che COM d a 
facendo adesso? 

Insegno «Storia della Coscien
za» in un programma per post 
laureati all'Università di Santa -
Cruz in California. I mici corsi 
sono «teoria di Femminismo» e 
«teona del Marxismo». 

0 movimento femminista 
esiste ancora? 

Non si può parlare del movi
mento delle donne come di un 
movimento omogeneo. C'è un 
grande emergere di tanti grup
pi femminili. Ciò che io uovo 
emozionante è il dibattito in
torno alle questioni razziali, di 
classe, di sesso e di sessualità 
Sono tutti argomenti che fanno 
riflettere. Ecco un esempio. Il 
femminismo è un'ipotesi vali
da aspetto al razzismo? •• - < 

Lei si domanda che rappor
to dovrebbe esserci fra raz-
za e sesso per le donne nere. 

Diciamo che è un momento 
molto importante per le donne 
di colore. Si trovano in una si
tuazione completamente cam
biata. Stanno emergendo co
me un nuovo soggetto politico. 

Dove? ^j;\; "^ •'..> '"* 
Nei campus universitari Ma 

" anche in tante comunità dove 
donne di colore, spesso In 
condizioni molto "difficili, si 
danno la mano attraverso fron
tiere di razza e di cultura In 
quest'epoca di mulli-culturau-
smo, di coalizioni, di alleanze, 
penso che le donne di colore • 
giocheranno, un .molo di 
un'importanza estrema. s 

Come mai lei dice sempre, 
•donne di colore», e non, per 
esemplo, donne nere o don
ne . anlcane-americane? 
Qual'è il termine politica
mente corretto? • , .-

Uso il termine «donne di colo
re» perché intendo riferirmi a 
donne di tante radici. Storica
mente il razzismo negli Stau 
Uniti ha toccato non solo la 
comunità afrfcana-amencana, 
ma anche le indiane-america
ne, le asiatiche-americane, le 
donne messicane e «latino» 
Questo è un periodo partico
larmente intenso, Ira le donne 
Ci sono tentativi di costruire le
gami che escono dal solito 
schema bianco-nero nella tot-
ta contro il razzismo Non sono 
solo le comunità storicamente 
oppresse, ma tutta la gente 
progressista deve lavorare in
sieme. X .^c t -V ; . 

Dunque questa è una post-
ZÌODC inclusiva. 

Giusto, giusto. L'espressione 
•donne dì colore» non va inte
sa come una categona esclusi
va, ma inclusiva. 

La parola «inclusiva» è una 
parola rlmtonUnui, Che cosa 

Angela Davis è nata in Alabama 49 an
ni fa. A 22 anni è insegnante universita
ria di filosofia. È un'allieva di Marcuse. 
Alla fine degli anni 60 diventa in Ameri
ca un sìmbolo delle lotte contro il razzi
smo e la guerra. Nell'agosto del 70 è 
accusata di aver partecipato all'orga
nizzazione di un'evasione armata di un 

gruppo di militanti del «black panther». 
Viene arrestata due mesi più tardi, e da 

'allora in tutto il mondo i giovani si bat-
, tono per la sua assoluzione. 11 tribunale 
. la scagionerà nel giugno del 72, e An
gela toma all'università e alla militanza 

• politica. Nel '91 viene espulsa dal parti-
tocomunista.perchégorbacioviana. , 

A L I C I OXMAN 

Un'immagine di Angela Davis negli anni 70 

pensa lei di BIU Clinton? 
In parte do un saluto e un ben
venuto, perché segnala la fine 
dell'epoca Reagan. E quando 
si dice Reagan si vuole dire 
Reagan e Bush., 

Ma la posizione della nuova 
amministrazione verso ìe 
donne? 

Non c'è dubbio, è estrema
mente importante che molte 
donne siano state scelte per 
governare. Ma attenzione. C'è 
una tendenza di dire donna 
dove donna significa esclusi
vamente donna bianca. Du
rante il dibattito intomo alla 
nomina del nuovo ministro 
della Giustizia, si è parlato 
molto della decisione di Clin
ton di nominare una donna a 
qualunque costo. Ma la possi
bilità che quella donna avreb

be potuto essere una donna di 
colore non è stata neanche di
scussa. Queste cose vanno te
nute In mente quando si parla 
di vittoria. Allora, un po' per la 
mancanza di donne di colore 
nel governo, e un po' a causa 
di tante non risolte questioni 
intemazionali, non posso na
scondere molte riserve verso 
Clinton e la sua nuova ammi
nistrazione. . - • 
. Questori InteniazIonaU? 
Certo, un esempio. La situazio
ne di Haiti continua ad essere 
affrontata male. -
, Allora la nuova amministra-

zlone non cambia niente? 
Cambia. Alla nuova ammini
strazione va il credito di avere 
dato una ridefinizione del ter
mini e del terreno della vita po

litica, lo non vorrei celebrare 
• l'arnvo di Clinton e dei suoi co
me una vittoria in se. Vorrei ce
lebrare questo momento nella 
storia. C e adesso più spazio 
per mobilitarsi. C'è una nuova 
possibilità di avere effetto sulla 
politica di questo paese attra
verso il lavoro di comunità e 
l'attivismo. Adesso che abbia
mo un governo relativamente 
progressista, è il momento di 
intensificare e non di abbassa
re il lavoro politico. C'è più 
speranza. La nostra speranza 
appartiene a noi, non al gover
no. Tocca a noi agire. • • ,, , 

Perché l'aborto è diventato 
l'argomento numero uno in 
questopaese? ' 

Il dintto della donna di decide
re è una questione politica im
portantissima 

Ma lo era anche negli anni 
Sessanta. Perché dopo più 
di 20 anni tutto ricomincia 
da capo? :v„, ,,.., 

Non credo che la coscienza di 
questo problema sia tornata 

, indietro. Ciò che noi stiamo ve
dendo oggi è la politica della 
destra, che ha avuto 12 anni 
con Reagan e Bush. Vittorie 

, raggiunte durante gli anni Ses
santa e Settanta sono state 
messe in pericolo. Basta guar
dare la composizione attuale 

.' della Corte Suprema. .---• 
Ma non ha detto che il clima 
politico è cambiato? 

Infatti. Questo è un periodo in 
cui sta diventando più facile 
discutere problemi esistenziali 
in un contesto politico Questi 
problemi prima erano relegati 
alla sfera pnvata Basti pensare 

al dibattito intenso che adesso 
si accende intomo al diritto dei 
gay di essere ammessi alla car
riera militare, ai problemi e ai 
diritti degli omosessuali in ge
nerale. Vede, la campagna 
elettorale di Clinton ha dovuto 
rispondere ad argomenti che 
erano già stati formulati dai 
movimenti sociali progressisti 
Penso che stiamo vedendo la ' 
continuazione di quei dibattiti 

Durante 112 anni di Reagan-
Bush c'è stato un grande si
lenzio. Che cosa è successo? 
Dove eravate? Parlo ddl'at- > 
ttvuuno politico. • . r 

Prima di tutto, non è vero. La 
storia dell'attivismo, quello 
espressivo come quello politi
co, non rimane mai allo stesso 
livello. Per molti gli anni Ses
santa sono stati gli anni della . 
fine del razzismo. Ma non è ve
nuto in mente a nessuno che 
la parola razzismo aveva a che 
farci con le donne. Razzismo, 
sessismo, classismo, tutto resta 
ancora da risolvere. E poi ci 
siamo trovati con gli anni Set
tanta, anni di una repressione 
intensa. Ma, allo stesso tempo 
stavamo creando un nuovo or
dine del giorno, nuove prionta 
Gli anni Ottanta hanno rivelato 
la complessità di questo pro
getto. Le cose cominciavano 
ad avere una propria faccia 
Non dico che adesso, negli an
ni Novanta, siamo pronti ad 
agire. Ma stiamo pensando 
Suamo lavorando. Gli argo- ' 
menti sono tanti. Vorrei men
zionarne uno: odio-violenza. 
Continua ad aumentare. Come 
si fa ad organizzare movimenti 
per combatterlo? Bisogna ca
pire molte cose. Odio-violenza 
ha le sue radici nel razzismo, 
nel sessismo, nella omofobia, 
nella discriminazione religio
sa. Come si vede, non sono co
se che si risolvono parlando . 

Come sarà allora l'attivismo 
politico negli anni Novanta? _ 

Non vedo un'unica strategia 
Bisogna, per esempio, provare 
a recuperare il socialismo co
me alternativa realistica. Ma 
vedo anche l'importanza asso
luta del processo democratico, 
lo sto lavorando,'ad esempio, 
con un gruppo che si chiama 
•Committee (or corrisponden-
ce». Siamo ex membri del par
tito comunista, ex membri di 
gruppi marxisti. E ci sono an
che altri '• progressisti. Spero 
che da tutte queste alleanze, -
da tutte queste discussioni, na
sca qualcosa, j . ,;.,. :.;»;,-« •> 

; ElproWemlchedsonogtà? 
SI, certo. 'Ci sono argomenti 
immediati, che vanno trattati 
L'occupazione, il lavoro. Den
tro la comunità nera ci sono 
drammi immensi, la droga, il 
carcere, i crimini di polizia 
Non è che manchino argo
menti intomo a cui organizzar
ci. La vera domanda è come 
sviluppare alleanze, v , . . , 

Meno teoria è più pragmati
smo? ' :.'..:;.,;•>• „....v 

lo e gente come me non ab
biamo mai accettato la validità 
della teoria senza la pratica. 

La conversazione qui si In-

Temo che i miei studenti per
dano la pazienza. * • 

Va bene, concludiamo. An
gela Davis questa nostra 
conversazione sarà pubbli, 
cala alla vigilia dell'Orto 
marzo... i.:-;,.„. •;: .%-,~r\- •. 

Allora concluderei ' cosi: le 
donne, in Italia, hanno avuto 
un grande ruolo nel movimen
to di solidarietà fra le donne 
del mondo Io metto me slessa 
in questa tradizione E vorrei 
salutare le mie sorelle italiane 
con soUdanetà e con affetto. 

Basta con la guerra 
tegiuddepoli^ 

• GERARDO CHIAROMONTE 

L e parole pronunciate giovedì z, 
sera, a Montecitorio, dal presi- ~ 
dente Giorgio Napolitano, ap
pena conosciuti i gravissimi '?' 

•»»»»»— fatti di Milano («è importante -
' che in quest'aula non si discu- • 

ta solo delle prerogative poste a tutela ,-
dei membri del Parlamento ma anche • 
delle garanzie che l'ordinamento pone a \ 
tutela di tutti i cittadini di qualsiasi condi- ' 
zione sociale e politica») e soprattutto 
l'elevatissimo e nobile discorso pronun
ciato dal ministro Giovanni Conso, ve- ;' 
nerdl mattina, sempre nell'aula di Mon- -• 
lecitone rappresentano un momento al
to di vitalità e dignità nella vita di un Par- : 
lamento che molti considerano «delegit-.' 
timato», lavorando perché venga sciolto, •.••' 
anche atrraverso un ostruzionismo che P 
bisogna cominciare a definire per quello '.: 
che è, cioè vergognoso e irresponsabile, * 
come quello portato avanti, anche con- ' 
tro leggi e provvedimenti minori, dal Msi '; 
e spesso da «Rifondazione comunista», e*-;-. 

Sono convinto che il discorso di Con- •; 
no può veramente rappresentare un pun- *. 
ti di partenza per il pieno rispetto, da 
parte di tutti, della legalità democratica, ' 
delle norme dello Stato di diritto, della 
divisione rigorosa dei compiti e delle ; 
prerogative di ogni organo dello Stato. -
Questa mi sembra la via maestra per su- .' 
perare la pericolosa tensione, oggi esi- ; 

stente, fra magistratura, politica, istitu- " 
zioni democratiche. - j „ ..•••. : •". -1*.-•- "'• 

Si tratta di una tensione che, a mio pa- ' 
rere, ha orgini lontane. Voglio ricordare * 
la vicenda del referendum sulla giustizia •> 
(i giudici lo videro come una presa di -•; 
posizione di tutti i partiti contro la loro . 
autonomia), o anche le denunce più ; 
volte avanzate, e per lunghi anni, da par- • 
uti politici più impegnati nella lotta con- • 
tro la mafia e il sistema di potere domi- •''•_ 
nanfe per quella che essi consideravano ;.'. 
fé in parte era certamente) un'inerzia ,. 
della magistratura. Poi c'è. stato, per"-' 
qualche tempo, il «giuochetto del tirasse- ' 
gno» contro i magistrati • (inaugurato, 
purtroppo, dall'allora presidente della • 
Repubblica Francesco Cossiga): i magi- *: 

strati ragazzini, quelli pigri, tutti un po' *: 

travolti da attacchi ingiusti e gratuiti. Ma ' 
la tensione è riesplosa in relazione all'in- :'• 
chiesta dei giudici di Milano («mani puli-

te»). •-•. •-, .:•:,. • --.•-...-• ~- •.»-•--'-, "' -"" 
lo sono stato fra i primi (e fra i pochis- " 

simi) che hanno sollevato problemi e ri
lievi delicati nonsolo verso alcuni metr>'''> 
di usati da quei magistrati (la facilità del- '• 
le custodie cautelari, ad esempio) ma 
anche contro certi loro atteggiamenti e -
modi di comportarsi (le dichiarazioni ;;•• 
inopportune, ìe interviste, e perfino, in '••'• 
qualche momento, la loro partecipazio- >•' 
ne, nel Palazzo di giustizia, alle riunioni. 
dei loro fans con le rispettive bandieri
ne). Ho fatto questo, torte anche della '.' 
mia polemica permanente contro quel :• 
«giuochetto al tirassegno» contro i magi- ' 
strati, e degli ottimi rapporti che ero nu- • 
scito a stabilire, quando ero presidente : 
della Commissione parlamentare anti-
mafia, con tanti magistrati, e non solo : 
con Falcone e Borsellino che mi onora- •!•„ 
rono della loro amicizia ma anche con i ''. 
magistrati milanesi, in primo luogo con * ' 
Francesco Saverio Borre-Ili. s*s •-•-.• ~- j ; 

Tali rilievi critici mi hanno certo distin- : 
lo dalla marea che ha invaso pressoché : 

tutti i giornali e molti partiti, una marea 
che chiamerò •magistrato-dipendenza». ' 
Ma i miei rilievi e le mie critiche non han- ;' 
no mai toccato il punto centrale: l'auto- C 
nomia della magistratura e il suo dovere 
di perseguire i reati, pur nel rispetto delle : \ 
norme dello Stato di diritto. Ho sempre >' 
incoraggiato, anche privatamente, i ma- •* 
gistràti di Milano ad andare avanti: e ; 
questo il procuratore Borrelli lo sa benis- £ 
Simo. Ho sempre polemizzato contro p 
quelli che parlavano di «complotto dei *. 
magistrati». Sono statò costretto, però, a ; 

nlevare l'assoluta inopportunità di di-
chiarazioni di magistrati contro «il siste
ma politico», «i partiti» in modo indiffe-
ronziate lo stesso «sistema imprendito- • 
naie». La via giudiziaria non può essere 

sufficiente a riformare il sistema politico . 
o quello imprenditoriale, ma deve sol
tanto condurre a individuare e a perse- ' 
guire reati e responsabilità personali co
me quelli che emergono oggi dal perver
so e mostruoso intreccio politico-ammi- ;• 
nistrativo-imprenditoriale . di « Milano. 7 
Sempre però rispettando, nel modo più ; 

scrupoloso, i diritti e le libertà e la dignità t 
di tutti i cittadini. ~ • . .- '•• 

Detto questo, voglio aggiungere alcu
ne altre considerazioni. . - ,;. 

La prima riguarda i politici. Non h o ; 
dubbio c h e l 'atteggiamento di Bettino -, 
Craxi sia stato disastroso pe r la tensione ", 
fra politica e magistratura. Mi e ro per- . ' 
messo di consigliargli, alcuni mesi fa, di -
essere, lui stesso, a chiedere c h e la Ca- " 
mera concedesse l 'autorizzazione e prò- ? 
cedere , e di presentarsi al giudizio dei j 
magistrati inquirenti. L'arroganza ha pre- * 
valso sulla ragione, anzi sulla ragionevo-
lezza. E questo ha aggravato la s u a stessa : 
situazione, oltre c h e quel la del Psi. Ha 
fatto b e n e il c o m p a g n o Benvenuto a re- ; 
carsi, in visita di cortesia, dai magistrati ' 
di Milano, rv-r.'-.- . . . ••...-.»•.*•.< 

Ma ci s o n o stati a n c h e atteggiamenti ; 
incomprensibili e assurdi d a par te di al- ' 
tri. Ne h a già parlato il professor Conso 
c h e riferirrà ulteriormente in Parlamento. ;'• 

H - o appreso, dal discorso di • 
: Conso, che i giudici di Milano 
. avrebbero proibito l'uso di • 
macchine fotografiche o tele-

: visive per evirtare le scene irn-
• monde che si sono verificate 

nei corridoi di quel Palazzo di giustizia ' 
durante il passaggio di Carra e di altri. 
Pare che siano state anche escluse le tra- :, 
smissioni televisive dei processi: trasmis- •' 
sioniche mi fanno venire in mente (rab- • 
brividendo) il linciaggio di massa che ' 
avveniva in Cina durante la rivoluzione < 
culturale (pursenza televisione). Ho do- ' 
vuto però leggere che tre magistrati im
portanti (Palombarini, Laudi e Amatuc- >• 
ci) non trovano «nulla di scandaloso e di * 
illegale nel fatto che in considerazione i 
del grande interesse che sta suscitando il .-
fenomeno, gli operatori di Un giorno in • 
prefura vengono autorizzati a riprendere ; 

il processo», ••'•v-, ..,• .«,. -„ 

Ho letto anche che il procuratore Bor-
relii enuncia pareri sulle notizie, apparse -
giorni fa sulla stampa, contro eventuali ; 
decisioni del governo e del Parlamento ." 
per la. cosiddetta «soluzione politica». '.. 
No,'procuratore Borrelli, questo Lei non l 
può e non deve farlo. Mi permetta di di- * 
fendere, con la stessa forza con la quale ' 
Lei difende l'autonomia della magistra
tura, la sovranità del Parlamento. Ho ap- \ 
preso infine che alcuni membri del Con- : 
siglio superiore delia magistrura hanno : 

chiesto una discussione preventiva su 
quel che è stato detto sui giornali sulle in-
tenzìoni del governo. E anche questo ' 
non è possibile: ha fatto bene il vicepre- « 
sidente Galloni ad archiviare tale richie- ': 
sta. Alcuni esponenti politici (non solo •" 
Libertini o alcuni della Rete, ma anche, ; 
purtroppo, alcuni esponenti del Pds) ;,'! 
hanno detto, si, che Conso è persona ri- ,-
spettabile e seria ma che non può prò- ; 
porre una «soluzione poltica» perché 
questa gli sarebbe imposta da Giuliano 
Amato. Ma dimenticano, tutti questi si- : 
gnori, che il primo a parlare della neces
sità di una «soluzione politica» è stato il *y 
giudice Di Pietro, e che è stato il giudice 
Colombo a parlare di «condono»? - « ., 

Dobbiamo superare questa situazione • 
di conflittualità, nociva al paese, e assai ' 
pericolosa. Il Capo dello Stato sta facen- ' 
do ogni sforzo, con equilibrio e saggez- : 

za, in tale direzione. Lo stesso stanno fa
cendo i presidenti delle Camere. Ma * 
ognuno deve fare la sua parte: i politici, %i 
gli imprenditori, i magistrati, i giornalisti. 
Non c'è che una via: che ognuno rispetti > 
le competenze altrui, i diritti dei cittadini, -
nel rispetto delle leggi e della Costituzio-1> 
ne. La via è quella del rinnovamento dei * 
partiti ma anche del superamento di 
ogni corporativismo o di ogni presuzione 
di responsabilità che spettino in uno 
Stato pluralista, ad altn 
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«Blob» crudele, «Blob» misericordioso 
m Fra le accuse lanciate -
contro il mezzo televisivo di 
questi tempi, la più ripetuta e 
implacabile è quella d'essersi 
tramutato in sogna palco dei 
supplizi e delle esecuzioni 
sommarie. Questo è dovuto al 
successo del programma Un 
giorno in pretura, ma non solo. --
Anche la capziosa ripetitività • 
di Blob si presta ad un'inter- ' 
prelazione analogamente pu- , 
nitrva. Insomma le telecamere .•' 
si trasformano spesso in stru- -: 
menti di tortura e di elimina-
zione crudele, non si può ne- .-
gare. £ una polemica che non 
è destinata a risolversi in fretta • 
perché le ragioni dei pareri di- ; 

vergenti mostrano validità qua-
si analoghe. Ma l'esposizione : 
agli obiettivi che sembrano im- • 
pietosi, attraversa due fasi: la '. 
pnma, distruttiva, e la seconda •, 
che, dopo la negatività, favori- ; 
sce il riscatto promuove una ' 
benevolenza nel confronti di 
chi sembrava (ed era, forse, a -
volte) una vittima. Faccio un '• 
esempio per tutti l'onorevole 

Ugo Intini, bersagliato da cita
zioni e inviti da lui stesso ac
cettati (non si sa se per va- ' 
ghezzao vocazione all'olocau- -
sto) in questi mesi ha subito 
con la sua complicità un tratta- • 
mento televisivo massacrante. '• 
Non tanto per il potere distrut
tivo del mezzo, quante per '• 
l'improntitudine del soggetto e 
cioè dell'ex portavoce d'una 
passata chiacchieratissima se
greteria. Un bipede implume 
diverso da Intini sarebbe fuggi
to da tempo a questo destino 
[rifugiandosi in zone deserti- ' 
che, magari della Tunisia tanto * 
per respirare un'aria analoga a ' 
quella del suo principale, ama
to e servito con umiltà ottusa. 
Ugo no, non è arretrato di un ; 
passo. Intossicato dal fumus : 
persecutionis che l'autosugge- . 
stione gli fa inalare anche » 
quando non c'è, ha continuato : ' 
con la sua voce chioccia a .' 
snocciolare aforismi e parole 
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d'ordine prima con preoccu
pante sicurezza, poi con ama
reggiata nostalgia. Ma intanto, 
superata la prima fase, quella 
negativa, • l'impavido entrava -
nella seconda, quella del ri
scatto catodico raggiungendo 
le valli della tenerezza e della ; 

; comprensione umana: va be- ' 
, ne, sarà quello che sarà, ma al

meno è fedele fino in fondo. E >• 
. giù a parlarne con rispetto 
. (meritato) e simpatia (meno , 
, comprensibile). ••—*• •- -, 
•••• Successe anche a Starace, 
.- fido servitore imbranato e in

colto del duce, che fini per far- ì 
si fucilare senza che nessuno 
l'avesse cercato, pur di dimo- i 

: strare una coerenza non ri- > 
chiesta. E si riscattò (per l'opi- ' 
nione di molti) morendo da 
coraggioso, da un passato che, : 
riletto oggi - per esempio nella 

, biografia di Spinosa - imba-
. razza nella sua irrazionalità ar-
:• rogante quanto sprovveduta. -

Sconsiglio queste soluzioni e 

non solo per il risvolto dram
matico, ma anche per il depi
stante giudizio morale che 
provocano. Gli imbecilli - di-

' ciamo con crudeltà doverosa-
; mente lucida - rimangono tali 
pur se fedeli a se stessi e agli 
altri. Cosi come (è un'altra 
considerazione che proprio i 
discorsi televisivi di questi tem
pi suggeriscono con logica 
spietata) gli • inquisiti • che 
muoiono o si uccidono non 
possono con questo evento -
che peraltro merita pietà -
cancellare il giudizio che su di 
loro si dovrà dare. Chi si am-

. mazza non è solo per questo 
un galantuomo, ma è spesso 
una persona impreparata a 
tempi diversi da quelli che s'e
ra illuso di dominare con la 
corruzione, uno che, ritenen
dosi intoccabile, non regge al 
contraccolpo vedendo la sua 
presunta immunità violata. An
che Giuda si suicidò Ma non 

mi sembra che la Chiesa catto
lica - che nei giudizi morali 
non concede tregue al ngore -
abbia permesso il suo riscatto 
stonco o qualche indulgenza. ' 
Lucanola viene ricordato co- • 

-: me un personaggio negativo ' ; 
! dal punto di vista etico e com- : 

merciale (trenta danari per il >\ 
.1 figlio di Dio, andiamo!). Su •', 
< queste cose non si scherza. Lo «-
: s O . '••• - • - - • • • -••' •"-.-;>»•<-•-•-•• .-..,,' 

Ma penso che, in tempi co- ' 
• me i nostri, si debba ricorrere r 

; seppur con fatica, all'ironia < 
•per uscire dagli ingorghi della ' 
. retorica di qualunque genere e ~ 
. dalla voglia di assolvere che ci '" 
sta assediando. Perché, in casi < i 
come quelli ai quali assistia- '.'. 

f mo. non c'è niente di peggio '<J 
della • prevedibile - nostalgia ì: 

.' struggente e generalizzata sug- :-.; 
' gerita dall'assuefazione e ac- ' 
•• cettazione di personaggi e si- !'• 
?

: tuazioni. Vorremmo insomma ''.-
affezionarci ai migliori e non ' 

' rischiare, come fa dire Salinger '•-
; al giovane Holdon, di «finir per T; 

sentire la mancanza di tutti» 

Giovanni Prandini 
ex ministro dei Lavori pubblici 

Sono pochi gli uomini ammirati dai loro domestici. • 
- • \ ' • Montaigne 


